ORDINI GE. 
NERALI PER 
TV ELE 
MONACHE. 


(4) Cap. stona» 
fieria de Vit e 
honeft. clerie. 
Cap. Pericwlofo « 
de Jat.regul, in 
Sext, 


(5) Goncil. ste.Il 


diol, Pro»ine. 1, 
Part.3. Tit. de 
Claufra,c9c.$ 
Licentieamtensa 

Sacra Conere, 

È s 

Fato Ebd'/copor. 
20.$Se2f.1 593.44 
Epifcops Montisa 
Felifci 


(c) Concil. age IV. 


disl 1bid. Prese 
tibuws fembver n40 
mialibus arbitris. 
Sacra Cengre- 
Zatio ibid. 
(4) Concil. me- 
diol. 161d. $. non 
ef ferendum. 


(e) Concit mie Vi. 


diol. ibid neghe 
in Ecclefia yaus 
alibi. 


(f) concil/ se. VII. 


diol.ibid Nonad 
landam; e. 
(2) Gsncil. se- 
diol.ibid.6.NUl- 
li suoniali fas fit 
ad guemquam 
Secretò Litteras 
Seribere, et (egg. 
S4cra Conprega- 
fio ad sil, pr 
Fel. 


Il 


VIII 


O RD 


INI 


CIRCA IL PARLARE, E LO SCRIVERE DELLE MONACHE 
PERSONE DI FVORI. 


ALLE 


CASIMIRO 


Del Tit. di S. Giouanni auanti Porta Latina , della S. R. C. Prete Cardinal 
DENHOFEF, per la Mifericordia di Dio ; e la Grazia della Sede A poftolica 
VESCOMVO DI CESENA. 


, 

L diftaccamento che conviene alle Monactie havere 
dal Secolo » al quale con fingolare privilégio della 
grazia Divina hanno rinonziato per dedicaifi unica- 
mente a Giesù Thrifto ; loro adorabile Spofo, edim- Î 
piegare tutto "I tempo della loro vita nel (to (antif- 
fimo amoreseffendo d’un merito ineftimabilé; debbo- { 
no perciò con gran fervore abbraciare i mezi , che |? 
Noi per obligo del Noftro Paftorale Offizie porgia- 
mo loro s accioche non ripiglino giamai l’amore del- 
lecofe vane e profane,già da loro medefime!difprez» 
zate : E confeguentemente debbono adempire con 
ogni fedeltà, ed allegrezza d’ animo le Oùdinazioni, 
colle quali procuriamo ch’ elle Rteffe ferrina l’adito 

ne’ loro Chioftri allo (pirito del Mondo. Con queîto noftro concetto & #2 ioro 
<ligiofa pietà ed ubbidienza, habbiamo Rimato bene di dar loro alcuni Ordini, 

de’ quali fi pofano prevalere per non permettere alle perfone di fuori di venire 
importunamente turbare con troppo frequenti vifire laloro finta ritiratàzza, ed 
interrompere con inutili difcorfi e letrerela loro affidua applicazione agli efer- 
cizii della Religione. A tal effetto, Noi, alla cui notizia è anche pervenuto; 
che alcune» non feguendo l’efempio delle altre hanno tralafciato di picnic 
ciò che dall' Eminentifs. Sig. Cardinale Orfino s Predeceffore Noftro » fu loro fi | 
faviamente preftritto circa il parlare con le perfonedì fuori, e lo (criuete loro; 
o riceverne Lectere e Bigliettij Vogliamo s e Comandiamo, che gli Ordini fe-- 
guenti da Noi rinovati, o fatti s fiano in tutto offervati s e tanto più gligiola 
mente efeguiti, che fono più confotmi all’ufo , non già de’ più firetti Monatte- 
Li, mà di quelli che afzi mitigati , caminano tutta via ne’termini dell’ulbidien- 
Za s e con la douuta fommiffione a’ Decreti della Sagra Congregaziot. 

* Eflzndo da Sagri (4) Canoni proibito a gli Ecclefiatici e Secolari » di qualfvoglia 
grado e condizione d’accoftarfi a’Parlatori de’ Monafteri delle Vergini cdegrate 
a Dio; Proibiamo parimenti a tutte generalmete le Monachedi parlare adete per- 
fone,quido quefte non porteranno Licenza fottofcritta da Noiò dal NoBpVica- 
tio Generale. ò {e fono parenti in primo. è fecondo grado ] quando norporte. 


ranno l’Atretazione Noftra, conformea gli Editti dell’ Eminenti(s. Prede-Tore 
Noftto, e da Noiinral mararia putiiemie 2 o furto pena dd incorrerfi pio fa- 


«vo galleMonache di non potet pariar a perfone efterne di qualfivoglia fort per !o 
[paziod’un meflese perfitendo,di priuazione fimilmente ipfo fa&o di voctattiva 
€ palliva per due Mefi i Ecrefcendo la contumacia » farà tenuta la Madre 1bba 
dell'a di darcene parte quanto prima accioche vi portiamo il rimedio più eficaces 
(5) Ebenche dette perfone dì fuori portirio la Licenza, ò Attetazione Noftra 
comefopra; Proibiamio nondimeno alle Moriache di parlar loro s fenzi ha- 
verne prima domandata » ed otrenutane a ciafcheduna volti la licenzi pars 
ticolare dalla Madre Abbadeffa » fotto le nasdefime pene alle Monache ecol 
medefimo obligo all’ Abbadeffa d’informarcene in cafo di contumacia. 
(c) Econdetta Licenza dell’ Abbadeffa , non Vogliamo che fia loro ledto di 
paclare (enza l’affitenza d’ una Afcoltatrice s eccettuatine i Padri, e le Nadri, 
Fratelli e Sorelle, come anche le Cugine in primo; è fecondo grado ; Altri- 
menti incorreranno fenza altra dichiarazione » la pena di non porter anlar al 
Parlatorio per due Mefi» 
(4) Intendiamo, che nelle Licenze non vengano comprefi i giorni Feftiri, nè 
quelli della Comunione generale, nè ’| tempo dell’Auuento sné quello della Qua- 
refima, né le Vigilie di digiuno , nè i Quattro Tempi, conforme a' Decretidella 
Sagra Congregazione de’ Velcovi se Regolari fotto la medefima pena. 
* (e) Nonpotranno, fotto l’ifteffa pena,parlare alle grate della Chiefa,ò detaSa- 
grefiai alla ruota della medefima;alle finetre che corrifpondono in Chia; 4 
aeftrino del Confeffionariosò qualfivoglia altro luogo fuor del Parlatoriedimo 
do chele Sagreftane fole poffano per la neceffità dire e rifpondere al Confffore,e 
Chierico ciò che occorre pel’ (ervizio del Celebrante, degli Altari,e della Chie(a. 
(f) Ordiniamo', che s° aftengano di parlar mai alla Porta della Claufura del | 
Monaftero,benche per breve tempo, edinpoche parole; fotto pena di non ulcire 
dalla Cella lo fpazio di due Mefi, ecertuandone quelle che per raggione del loro 
Uffizio hanno necceffità di parlar in detto luogo - | 


| 


| 


. (£) Proibiamo (orto pena della Scommunica da incorrerfì ipfo f2&0 di 
{criuere e mandar Lettere fuor della Claufura , fe non fono prima ftatg vedute e 
lette dalla Madre Abbadeffa; E (4) parimente di leggere quelle sche faranno 
mandate dalle dette perfone di fuori fe non fiano ftate prima aperte » è lette dalla 
medefima: Edinquefti Noftri Ocdini intendiamo fotto nome di lettere » anche i 
Biglierti,e qualfivoglia (crittura . 

Dichiariamo però non effere l'intenzione Noftra di levare in niuna manie- 
rala libertà alle Monache di poter ricorrere (i) a Noi, ò al Noftro Vicario Gene- 
rale per mezo di Lettere, Biglietti, e Memoriali in tutti li bilogni loro,ò del Con. 
vento i anzi la lafciamo intiera atutte vietando alla Madre Abbadeffa; ò altra 
Superiora, overò Offiziale del Monaftero ; di fare qualfivoglia atto pregiudiciale 
a queftoneceffario ricorfo a*Superiori . 


PER LE CO. Vogliamo che tanto le Comeffe, comele Novizie foggiacino a tutte le pene con- 


MESSE,ENO.- 
VIZIE . 

PER LE EDV 
CANDE. 

(5) Concil. se, 
diol 1bid.9. Ne. 
que ad fe miffas 
Literas aperire, 
co legere. 

Li] Ibid. $ cita- 
to.Nulli Monia. 
di fasfitseye.Pre 
ber Swperserem, 
et Evifcopum f 
de aliqua gravi 
ve effet admonen 
das. 


PER LE POR- 
TINARE , E 
RVOTARE. 


(k) Concil. me- 
diol. 1, part. 3. 
Tit. dePuellis (e- 


wlaribusguein tg, Sequalche Monaca s'ifcu(afe d' eferci 


Monaferits edw- 
santor ,$. Cum 
propinguis cre. 
«Sacra Congreg» 
«ad Epifcopwns» 
Mint, Fel, 


tenute în quelte Noffre Ordinazioni s tanto circa il parlare ,quanto circa lo fcri. 
vere e ricevere Lettere, Biglietti , ed altre Scritture. 

Richiedendo poi la Santità de” Monafteri, che generalmente tuttele perlone che fi 

ritrovano fotto la Claufura , vivano per queltempo con una modeftia efemplare, 

ed anche con una moderata ritiratezza, per efercitarci meglio nelle Virtù Chri. 
ftianei Intendiamo 

(k) Che ie Educandenon polfano parlare alle perfone di fuori fe non colla per- 
miffione dellaMadre AbbadefTa,nella medefima forma quì fopra ordinata alle Mo 
mache  forto pena a dette Educande incafo di contravenzione perla prima volta, 

di non andare alle grate rutto un mefe , per la feconda due mefì ; c perlaterza;d’ 

effere prefto da Noi rimandare a Cafa de” Parenti. 

Il. Proibiamo loro anche, (oito pena di Scommunica da incorrerfì ipfo fato da 
quelle che ne faranno capaci; et alle altre fotto pena d’effere rimandate a cala» | 
anche per la prima volta, di fcriveree mandare Lectere fuori , fe nona | 
fono ftate vedute dalla Madre Abbadelfasò di leggere quelle delle perfone di fuori, 
fenon fiano tate aperte e lette dalla medefima, comes’ è detto fopra delle Mo- 
nache + 


I 


I. Saràl’inciibenza delle(/)Portinare,e Ruotare,che attualmente faranno nell’efer. | 
cizio di tale Offizio di auuifare 1a Madre Abbadeffa chi domandi le Monachealle | 


gratesediriferire alla medelima;fe vi fofeftara qualcheduna non domadata, è che 
non haveffe Licenza, ad effetto che la Madre Abbadeffa refti informata del tutto. 
II, Le medefime(m) Portinare | e Ruotare daranno fuorile Letere, che fi (cri- 
veranno dalle Monache, dopoche faranno ftate vedute e lette dalla Madre Abba- 
deffa come fopra i e fe qualcheduna delle Portinare toffe in ciò negligente, rette» 
rà privaip(o faBodi voce attiva c palfiva per un mefe. % 
tare tal Offizio, ò per ifchivarela fiti. 
ca, òperalrri cifpettiumani , incorrerà fenza altra dichiarazione la pena di pri» 


IV. 


VI. 


\ 


vazione di voce attiva e paffiva ad arbitrio Noftro. PER LE SA 
I. AlleSagre@tane proibiamo di parlare a qualfivoglia perfona di fuori alle grate GRESTANE . 

della Sagreftia e della Chiefa , fuor del Confeffore » e del Chierico pel’ (ervizio 

cella Chielaedella Sagreftia , fotto pena [ oltre a quelle portate fopra controle [l] sacra Cong- 

Monache , le quali (enza licenza della Madre Abbadeffa parlano alle perfone di ;614, 

fuori ] anche della privazione della loro carica « (m) Concil. 34e- 
II. Similmenle non permetteranno che le Monache parlino in detti luoghialle dio/. 1. part. 3. 

accennate perfone . Tit.de Clawfur. 
III. Edogni volta che Noi concederemo la facoltà a” Sacerdoti Secolari dò Rego- $. veri ne 2r4 

lari di celebrare la Santa Meffa, ò di predicare la parola di Dio ; farà doverfuo di feBafalli posfit » 

procurare, che fecondole dichiarazioni (n) della Sagra Congregazione; fi ritiri. cpc. 

no fubico fenza trattenerfi colle Monache » e che quelte non venganoa difcorrere sera Conerer. 

con cfli fopra la Predica, ò altre materie. ibid. st 

Ordiniamo alle Monache Afcoîtatrici , di fare conogni diligenza e fedeltàillo. PER LE A. 
ro Offizio, con auvertire che i difcorfi fiano brevied honefti; e riferire alla Ma- :SCOLTATRI 
dre Abbadelfa i mancamenti commefli. CI 

I. Chevenefianoal meno fei per Monaftero. [4] Declar. Sace 
IL Cheniuna Monaca fi poffa fcufare da tale Offizio approvato con diverfe Di» Ceng. Concil. 21» 
chiarazioni della Sagra Congregazione » fotto pena d’ effere privata di voce ate sali 1678» 
tiva e paffiva ad arbitrio Noftro. 

Conforme alli fopradetti Ordini Noftri , Imponiamo alla Madre Abbadeffa di (0) PER LE AB- 
tener mano , accioche niuna Monaca poffa accoftarfi alle grate del Parlatorio, BADESSE. 
fenzala fua Licenzas Dichiarando come fopra; prive di voce attiva, epal- [0] Sacra Congr. 
fivale prevaricatrici Efe ciò non oftante sla contumacia di qualcheduna foffe ad Epifc. s4onte 
tale che profeguiffe a parlare a perfone di fuori, incarichiamo alla medefimadi Feb 
darne parte a Noi quanto prima, accioche con pene più grandi vi portiamo il 
rimedio . 

II, Le proibiamo; fotto pena di fofpenfione per un mefe dal fuo Offizio sdi non das 
re mai a niuna tale Licenza, fenonè ben ficura, che le perfone chela do- 
mandano, habbiano la licenza da Noi sò dal Noftro Vicario Generale inifcritto 
per quella in particolare, ilche non fideve intendere de’ Parenti in primo e (e- 
condo grado , à cui bafta l' attetazione Noftra nella forma folita i mà le Mo- 
nacha douranno fempre lawere eta porrarmvu. dalla Madre Abbadela anche 


quefti . 


per 7 
| III. Ella non dovrà negacrla per così ftretti parenti sfe non foffe ò perla troppa 


frequenza sè ne” giorni,e nell’ore indebite, ò per altro motivo rilevante. 

Le permiffioni che concederà la Madre Abbadeffa dovranfi dare particola= 
ri per quella volta fola » e non valeranno a tal effetto le permiflioni generali s 
ò date per più volte. 


V. Nonpermetcerà che parlino (enza l’affitenza d’una delle Afcoltatrici, es 


manterrà il loro numero di fei da Noi prefcritto . 

Comandiamo @trettamente alla medefima di punire le Educande con rimo= 
verle dal Parlatoro ,come fopra » e di farci fapere quando contraverrannoallana 
noftra proibizione » di parlare alle perfone di fuori, ò di (crivere e ricevere lettere, 

VII, La medefima Madre Abbadefla offerverà efattamente , quanto è contenuto 
nelle licenze ed atteltazioni, che da Noi, ò dal Noftro Vicario Generale fi fotto» 

fcrivono » dove non fono comprefì i giorni Feftivi , quelli della Communione ge- 
nerale siltempo della Quarefima ; dell’ Auuento , le Vigilie di digiuno ; eli quate 
trotempi , ne’ quali non potrà permettere alle Monache di accoftarfi alle grate 
per iviparlare, anche a gli freffi parentiin primo e fecondo grado» conforme al. 
la mente della Sagra Congregazione de’ Vefcovie Regolari; c ciò fotto la pena 
di fofpenfione dall’ Offizio fuo per vn mefe . 

VIII- Raccomandiamo a detta Madre Abbadeffa » d’ introdurre nel figò Monaftero 
(p) illodevole coftume di molti altri Monafteri,i quali per più perfetta c(Meruanza 
degli accennati Decreti dellî Sagra Congregazione,jtengono i loro Parlatori fer- 
rati in detti giorni Feftivi sed altri (pecificati . E venendo il bifogno che nonfi 
poffa differire di parlar alli Fattori di Città, e di Campagna , ò alla Fattoras, 
quefti potranno accoftarfi alla Ruota del Monaftero, ed ivi (pedircil negozio » 
per quanto porterà la neceffità. 

IX. Nondarà mai licenza alle Monache di parlar alle Grate della Chicfa, nè a 
quella della Sagreftia + 

X. Nonpermetterà mai che le Monache parlino a nefluno con la porta aperta,» 
e contravenendo àquefto, incorrerà la Sofpenfione dall’Offizio per due mefi +» 

XI. Parimente farà il fuo dovere d' impedirele Monachedi pailare agli Huomini, 
che in qualfivoglia modo appartengono al Monaftero ; quali ono Fattori di came 
pagna, Lavoratori sò altri » fuor di quelle che perle loro cariche fono in neceffîie 
tàdi parlar a fimili perfone. 

XII. Se conleDonne,òZitelle che da Noi, ò dal Noftro Vicatio Generale havez 
rannolicenza è l’atteftazione per parlar ad alcuneMonache,wengono dell'altre 
non comprefe in detta licenza , la Madre Abbadeffa potrà concedere alla Mona. 
cha domandatala permiffione di parlare anchea quelte, fe ciò Rima conve- 
niente » ò neceffario . 

XIII Efflendo proibito alli Regolari fotto graviffime penecontenute nel Decreto 
di Clemente IX. ed altrecomminate dalla Sagra Congregatione de’ Vefcovi,fotto 
Vrbano VIII. di parlare alle Monache, ò Educande, ne meno perbreviffimo fpa- 
zio titempo » farà l’incumbenza della Madre Abbadeffa, fele Monache foffero (4) Declar. sac. 
da effi domandate ( il che non crediamo dover (uccedere) d'’impedire efficace. Congreg. Concil. 
mente (7) che s'accoftino alle grate, fottoqualfivoglia preteftos anche di confe- 21. sf4it 1678. 
tire col Padre l'redicatore avanti, ò dopolafua Predica di materie fpirituali. (1) Sacra Cone. 

XIII, {r) Incarich'amo alla medefima fotto pena di privazione d'Offizio di leggere 44 Epifcop.sMost, 
tuttele lettere, che entrano nel Monaftero perle Monache, e per ieEdacande; Fel. ibid, 

ò dalle medefime fono feritte, e mandate fuora , dovendofi anche figillarfi quete 
in prefenza (ua ; e da lei effer confegnate alla Portinara . 

Xv. Sotto la medefima pena non permetterà mai , che fe ne ferivano a’ Regola- 
ri fotto qualfivoglia pretefto . 

Vogliamo fimilmente, che Ja Madre Priora offetvi se faccia offervare quetti No. PER LE PRIO, 
firi Ordini , e chein tutti i cafi d’infermirà, è altro legitimo impedimento della RE. 

Madre Abbadeffa fia l’incumbenza fuadi concederele Licenze , di negarle, e 
di punire le delinquenti » fotto le medefime pene » alle qualiyien fottopofta las 
Madre Abbadeffa . 

Fipalmente » accioche niuna Monaca poffa pretendere ignoranza de* predetti 
Noftri Ordini, vogliamo e Comandiamo , che fiano intimsrialli Monafieri di 
S. Biagio, dello Spirito Santo » di 5. Catterina è di S. Chiara, delle Capucci» 
ne sc di S. Maria Maddalena,;che fi regiftrino nella Noftra Cancellaria Ve. 
fcovale i fe ne tengano copie affife ne’ Parlatori . e Sagreftie per di dentro» 
che la Madre Abbadeffa la Madre Priora, la Maeftra delle Nouizie: la Pre. 
fetta dell'Educande, ed i Confeffori Ordinari ne habbino altre Copie» les 
quali debbano effere communicate alli Confeffori ftraordinarii; E che una elica. 
do affiffa alla Porta d'un Monaftero shabbia la fteffa forza » e vigore,come 
fe a ciafcheduna Monaca foffè ftata perfonalmente notificata ed intimata. 

Dato in Cefena dal Palazzo Noftro Vefcovale li 27. Settembre 1690 


(p) Concil. se. 
diel.P"1.Tit 744 
ad boniales per- 
tinent $. Vtau- 
tem, SH 
Vero» (Cc 


GIO: CASIMIRO CARD. DENHOFEF VESC. 


=——© —= sarei os ——@n —=@ — ——o ——y —r—mT —— i — . = —rT>==- — — _ _—_——_— _—=-'r-  ____—_r -—- —_— — oa eo —c o 


la CESENA, aella Stamperia Velcovals di Pietro Paolo Ricceputi M. DC. XC. 


Gio: Atonio Pirini Canc. Vefe. 








